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Stress test tra crescita delle prestazioni e sostegni ai nuovi iscritti 
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La spesa per le pensioni dei 
professionisti cresce più delle 
entrate contributive delle Cas
sc. I pensionati sono cresciuti 
d.ho", dalzo09 a12014 e la spe
sa per pagare gli lIassegru", quat
tro miliardi e mezzo di euro, è 
balzata in avanti del 32% rispet~ 
to a sei anni prima. Gli attivi so-
110 cresciuti invece del 15%, con 
l'eccezione di alcune ca.tegorie 
(ad esempio ragionieri e gior
nalisti, in calo costante) e le en
trate contributive avanzano del 
24.5 per Cento. 

Con questi numeri le Casse 
si presentano all 'esame trien
naie sui bilanci, che dovrà veri
ficare la sostenibiUtà dell. ge
stione previdenziale nell'arco 
di30 anni, dopo la verifica su 50 
anni imposta nel 2012 dalla ri
forma Forn.ero. 

Le riforme in campo 
Per superare lo stress test di tre 
anni fa, le Casse hall1l0 avviato 
processi di riformache in alcuni 
casi devono ancora entrare are
gime e che adottano ricette di
vcrse, anche nell'ottica. di crea
re un ponte tra giovani e anzia
ni: "correttivi" al sistema di cal
colo retrlbutivo, aumento delle 
aliquote, innaJzamento dell'età 
pensionabile, contributo di so
Udatietà per i redditi oltre una 
certa soglia, agevolazioni ai gio-

vani (con il taglio dei versamen
ti nei primi anni di iscrizione). 
Proprio nelle fasce più basse 
d'età, infatti, si cOncentra la sof
ferenza sul fronte dei redditi, 
che si sono assottigliati negli ul
timi anni per una buo.na parte 
dei professionisti. 

La fotografia 
I nwneri presentati i11 queste 
pagine sono frutto di un'inchie
sta realizzata dal Sole 24 Ore del 
Lunedl su tutte le Casse profes
sionali ma si concentrano sugli 
enti privatizzati dal Dlgs 
509/1994, che calcolano le pen
sioni secondo il metodo retri
butivo. Le Casse istituite dal DI
gs 103/1996, invece, adottano 
ftn dall'origine il metodo di cal
colo contributivo e hanno me
no problemi, quindi, sul fronte 
dellasostenibilità dei bilanci, 

Guardando alie "vecchie" 
Casse, il saldo tra le entrate con
tributive e la spesa per presta
zioni è negativo solo per giorna
listi e geometri. Proprio oggi il 
Cda dcll'Inpgi, l'ente di previ
denzadeigiornalisti,esarninerà 
il paccherto di rifo.rmc previste 
per la sostenibilità della gestio
ne previdenziale. 

La Cassa dei ragionieri. dopo 
aver varato una robusta rifor
ma per superare l'esame «For
nero», d~ve far fronte al calo 
progressivo degli iscritti. La 
priorità, dunque, come sottoli
nea il presidente Luigi Pagliu
ca, è «vedersi riconosciuta una 
platea demografica in ingres-

so». Una possibile soluzione su 
cui confrontarsi coni ministeri. 
potrebbe essere quella di "at
trarre" alla Cassa i revisori le
gali, oggi contribuenti della ge
stione separataInps. 

Giovani e wetfa,e 
Sostenere i giovani con un si
stema previdenziale soli dari
stico è la strada imboccata da 
alcune Casse maggiori, a esem
pio prevedendo la rivalu tazio
ne per intero dei contributi 
versati nei primi anni di lavoro 
in misura ridotta. 

È il caso della Cassa forense, 
che chiede ai giovani iscritti la 
metà del contributo ,oggettivo 
minimo, ma senza penaiizza
zioDi sul futuro assegno pcnsio
nistico. L'ente di previdenzade
gli avvocati ha adottato una se
rie di correzi o Ili al s is tema ret'C i
butivo, tenendo conto nel 
calcolo delle pensioni non solo 
degli ultimi anni di incassi del 
professiol'llsta ma dcll 'intera vi
ta lavor.tiva. Sopra 100mil. Cu
ro di reddito, poi, ,catta il con
tributo di solidarietà del 3 per 
cento, «Stiamo lavorando sul 
fronte del welfareattivo - sotto
linea II presidente della Cassa 
forense Nunzio Luciano· per 
sostenere i giovani anche nel
l'accesso ai fondi europei e aiu· 
tarli a predisporre progetti me
ritevol i di frnanziamcnto». 

L'ente di previdenza di archi
tetti e ingegneri (Inarcassa), in 
seguito al crollo dell'edilizia, 
deve fare i conti con il fenome-

DO degli abbandoni della pro
fessione: SOno 9.600 le cancel
lazioni delzoLl. Tra le contro
misure per sostenere le entrate, 
sono scattati l'aumento dell'al i· 
quota contributiva (dal z0'4 a 
regime al 1405"') e un ritocco ai 
minimi (+20 euro in due anni) . 
La stessa Cassa, però. ha varato 
misure d.i assìstenza straordi
narie. con un'attenzione parti
colare ai giovani. «Nonostante 
paghino contributi dimezzati 
per i primicinqueanni di lavoro 
o fmo ai 35 anni - spiega il neo
presidente, Giuseppe Santoro 
- garantiamo loro la riva.luta
zione per intero». Per iI welfare 
la cassa è arrivata a spendere . 
quasi 100 milioni. 

La Cassa dei conunercialisti 
ba rafforzato le entrate contri
butive (+30'" in sei anni) anche 
grazie alla manovra sulle a.li
quote, dal 2014 stabili.zz.te al 
12% senza pii} un tetto massimo. 
Ma anche le iscrizioni sono au· 
mentate costantemente. Il ren
dimento della gestione patri
moniale arriva a coprire al 90% 

la spesa per pensioni. «Atten
diamo l'approvazione del mini
stero per rivalutare i montanti 
co.ntributivi non più solo fino 
all'lo5% - spiega il presidente 
Ronzo Guffanti - ma in una for
chetta che può .rrivare al 2,5'" 
grazie ai nostri rend imenti, 
sempre superiori al2,S per cell
tO». Novità, poi, sul fronte della 
maternità: d.l z014 la Cnpadc 
copre sei mensilità anziché cin
que, «con un minimo di 1.700 

euro mensili - precisa Guffanri 
- che spesso è più alto dell'in
dennità dovuta». 

Le nuove Casse 
Aumenta invece de139% in sci 
anni il numero degli iscritti al
le nuove Casse (nate dal Dlgs 
103/'1996): gli enti di infermie
ri, biologi, psicologi, agrotec
nici e perit i agrari, perit i indu· 
striali, più il fondo pluricate· 
goriale Epap per geologi, chi
mici, attuari, dottori 
agronomi c fo restali. 

La categoria più numerosa 
resta quella degli infermieri 
dell'Enpapi, passati da 33-359 
iscritti del Z009 a 57.428 del 
2014, anche grazie alla con
fluenza degli ex lops. In più, 
essendo la professione anco
ra molto giovane, a questa 
Cassa va l'invidiabile rappor
to attivi/pensionati: 1/39. 

Tutte le nuove Casse posso
no contare su solidi patrimonì 
netti. A esempio i biologi del
l'Enpab hanno appena appro
vato il bilancio 2014, incremen
tandodelzl% in unanno questa 
voce. Per compensare pensio
ni necessariamente basse 
(perché interamente fIDanzia
te con il sistema contributivo), 
l'acceleratore è spinto su assi
stenza e welfare. I tassi di Cre
scita di queste spese SOno 
quindi sempre a due cifre 
(+15% il totale uscite delzo14): 
daJ3 milioni spesi nel 2009 agli 
oltre 24 dell'ultimo annO. 

Il chiarimento, Il ministero del Lavoro precisa che la verifica a 50 anni imposta dalla riforma Fornero ha avuto carattere straordinario 

Bilanci tecnici con vista a 30 anni 
Per le Casse di previdenza dei 

professionisti il prossimo bilan
cio tecnico andrà fatto secondo le 
''vecchie'' regole e quindi con una 
proiezione temporale di 30 anni. 
A chiarirlo è il ministero del lavo
ro, con una risposta fornita al Sole 
24 Ore del Lunedì. 

Su questo punto, infatti, non 
c'era un indirizzo uniforme tra le 
Casse: alcune ritenevano di d<r 
ver garantire la stabilità della ge
stione previdenziale a 50 anni (la 
maggior mute) ~ ~ ltrp. invp'rt> ~ 

me 20l5, nasceva dalle norme de
gli anni scorsi e dalla loro inter
pretazione. 

L'obbligo di redigere «almeno 
ogni tre anni» un bilancio tecnico 
previsionale per verificare la te
nuta di lungo periodo monitor3O
do il saldo previdetlziale (entrate 
contributive meno uscite perpre
stazioni) e il saldo corrente (enw 

trate totall meno uscite totali), è 
sancito dalla nOrma che ha priva
tizzato gli enti di previdenza dei 
l''\I''''ç'''<><> i ...... : .. ~; :1 "'1 ",~ _ ... ~ 1. __ 

interministeriale del 29 nOvem
br'2007, nel delineare i criteri per 
redigere i bilanci tecnici, precisa
va che sar~bbe stato opportuno, 
comunque, sviluppare proie2.ioni 
su un arco di50 anni. 

Nel20u l'allora ministro del la
VOro Fomere impose (all'interno 
dellariformageneraledelsistema 
pensionistico) criteri più rigidi, 
ponendo la verifica obbligatoria
mente su 50 annj, e consentendo 
alle Casse di usare solo 1'1% del 

Oggi, trascorsi tre anni, le Casse 
professionali dovranno ,edigere 
il prossimo bilancio previsionale 
usando i parametri su occupazio
ne, Pil e tasso di inflazione che la 
direzione generale politiche pre
videnziali e assicurative del Mini
stero ha comunicato ilz31uglio. 

Lo stesso ministero del lavo
ro ha anche chiarito, nella rispo· 
sta al Sole z40re del Lunedì, che 
le disposizioni della legge For
nero (articolo 24, camma 24 del 

bilanci tecnici ordinari e la loro 
conseguente valli tazione da parte 
dei ministeri vigil30ti - si legge -
dovràcontinuareaconformarsial 
Dm29 novembre 2007». 

Alcllne Casse, però, fanno 
proiezioni a 50 anni a prescindere 
dall'obbligo di legge, 30che per 
misurare gli effetti sul lungo peri
odo di eventi particolari. É il caso, 
ad esempio, della Cassa forense, 
dopo l'approdo di 50mlla nuovi 
iscritti nelzo14 (anno in cui è scat
tato l'obbligo di iscrizione alla 
Cassa anche per chi dichiarava un 
reddito sotto lomilaeuro). C'è poi 
la Cassa dei commercialisti che, 
nello statltto. orevf'rle rli nrprii -
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il rapporto tra entrate contribuU' 
sul bilancio. in alcuni casi addiri 
le spese per te pensioni e quelle 
ammortizzatori, misure di sosteg 

LA FOTOGRAFIA 01 CONTRIBUENTI E I 
Entrate conttibutive/spese per prestlll 

O 

Pensionati 
3<>.000 

GIORNALISTI 
- 111,6 

, '.2 l co",""', 
• rv.GIONIt;A:1 

.f..o ~ 

VITERINARI 
~1..3 

25.000 50.000 

M' 

~ 

" " 

75.000 

Architetti e ingegne 
2009 2010 

Itiwptllir \() t 
;)ltl\ ,I 
1'';I'~i,IU;\ 1 1 

,",000 
l·'9.10'l 

l~---<'<'r:-

Pl!nslonati 

2009 

"apllnllt'l 2.:l1l 
wnlltlJulll 
VI~SlnrIQi1t • 

uoo 
En trnt" 
1.1 IllrH!'JI I".· 

I 
~ 

16.369 

(19 ~,·I 67\.1.(, 

_SP_'''~P_''~~-~ penstoni 
E! ilssistenIil 

302._1 3~(i,,, 

Avvocati· Cassa forel 
2009 2010 

a:1IlPorlu ("I (.,_ 
"Ui\'il • 
lW!\~iOn.11l e e 
150000 

15~.rN7 F':6 . '~.'-! 16. 
c r 

P~nSIDna(t 

21.934 .25.179 25, 

200. " Rilppurlu 1. .. (. 
cOILlrilil l"; 

2010 

1. ?-l " 
prt.!!otillloflf • • 

,«)O 

E.utrn!e 
fMtr ibutlvc 

Splua per 
pansioni 
t ASsistenza 

o 

1.4< 

'.t.$.9 ~I 
t].f~-~ ! 

671,9 •• J 

Consulenti lavoro· En( 

Ri1Pl'ur(t' 
all ivii 
11t'l\!iiol1olli 

JOIlOO 

MUvl 

Penstonall 

o 

R:'IPpflIILl 
~(lll l llhmi/ 
Il'C!.I;l.h'lIi 

2009 201.0 

:t.3 .•. (. 

• • 
..l·{'09l 

7.161 ;."68 

2009 2QI0 

20: 

• 
2(~. 1 

6.06 

• 


